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Tematica di ricerca proposta: 
Sviluppo di tecniche per la caratterizzazione e la realizzazione di piattaforme microfluidiche 

per la biosensoristica del sangue 
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Curriculum del proponente (Max 500 parole. Indicazione di pubblicazioni, brevetti, 

responsabilità di o coinvolgimento in progetti di ricerca, esperienze scientifiche) con 
riferimento alla tematica proposta 

 

Stefano Guido received a Laurea in Chemical Engineering in 1989 at the University of 
Napoli “Federico II”, a Master of Science in Chemical Engineering in 1992 at the University 

of Minnesota, and a PhD in Chemical Engineering at the University of Napoli “Federico II” 
on biased cell migration in oriented collagen gels. He is currently Professor at the 
Department of Chemical, Materials and Production Engineering. He is also affiliated at the 

CEINGE Advanced Biotechnologies Center and at the Italian Institute of Materials Science 
and Technology. He has been visiting professor at several universities, including the 

University of California at Irvine, the University of Edinburgh and the University of 
Cambridge. He has been engaged in several national and European projects and he 
currently participating to the ESA Topical Team on biomimetic and cellular systems. His 

main research interests are in interfacial behaviour of complex soft systems, with a special 
emphasis on cell motility, hemorheology and microfluidics techniques.  
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Sintesi del Progetto di Ricerca (Max 500 parole. Stato dell’arte, breve programma 

previsto per le attività e obiettivi) 

 
Il progetto di ricerca è indirizzato allo studio di tecniche per la caratterizzazione e lo 

sviluppo di piattaforme microfluidiche per la biosensoristica del sangue (blood-on-chip). Si 
tratta di un settore in forte crescita, in cui tuttavia la forte spinta verso l’innovazione 

tecnologica va spesso in contrasto con una comprensione approfondita dei meccanismi in 
gioco, limitando così le prospettive di ingegnerizzazione più avanzata. L’attività del 
progetto avrà come principale obiettivo lo studio delle interazioni tra le cellule del sangue 

(soprattutto eritrociti e globuli bianchi) e le pareti di dispositivi microfluidici in funzione di 
parametri come la portata, l’ematocrito e la tipologia di sensore. Verrà utilizzato l’approccio 

classico dell’ingegneria chimica, basato su termodinamica, fenomeni di trasporto e 
reattoristica e sarà anche valutato il ruolo dei diversi parametri chimico-fisici coinvolti, al 
fine di individuare i numeri adimensionali che governano il problema. Il lavoro sarà di 

carattere essenzialmente sperimentale e sarà basato su metodi di imaging in flusso 
mediante microscopia ottica e confocale con l’ausilio di tecniche di analisi dell’immagine.  

 
  



Informazioni sintetiche relative a: attrezzature/software disponibili, disponibilità 

finanziaria, collaborazioni con altri enti di ricerca italiani e ed esteri (eventualmente 
anche con aziende) potenzialmente rilevanti con riferimento specifico alla tematica 
proposta.  

 

Le attrezzature disponibili per il progetto includono due stazioni di microscopia ottica ed una 

stazione di microscopia confocale corredate con incubatori da microscopio ed integrate con 
pompe e celle di flusso di diverse geometrie, compresi canali microfluidici. E’ anche  
disponibile un software commerciale di image analysis. L’acquisizione e la manipolazione 

dei campioni biologici sarà effettuata presso l’istituto CEINGE sulla base di una convenzione 
con il DICMAPI. Sono inoltre in corso collaborazioni con altri centri di  ricerca europei e 

statunitensi (ad esempio, l’University of Cambridge e l’University of Texas at Houston). I 
fondi a disposizione del progetto comprendono delle economie riattribuite. 
 

  



Informazioni sintetiche relative ad eventuale periodo all’estero previsto per il 

dottorando (periodo, gruppo di ricerca, Università, ente di Ricerca….) 
 

Il periodo all’estero previsto per il dottorato è di almeno 3 mesi presso il gruppo di ricerca 

del prof. Pietro Cicuta all’University of Cambridge. 
 

  



Il sottoscritto garantisce, sotto la propria responsabilità, di poter accedere a risorse tecniche 

e finanziare adeguate a supportare le attività necessarie al corretto sviluppo del progetto di 
ricerca proposto.  
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